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  PERCHE’ MI HAI AMATO
Per tutte quelle volte che mi sei stato vicino,
per avermi messo davanti alla verità,
per tutta la gioia che hai portato alla mia vita,
per tutto l’ingiusto che hai reso giusto,
per ogni sogno che mi hai fatto realizzare,
per tutto l’amore che ho trovato in te,
ti sarò per sempre grato. 
Sei l'unico che mi abbia sostenuto.
Non mi hai mai lasciato cadere,
sei l'unico che mi abbia visto
al di là di tutto il resto.

Eri la mia forza quando ero debole,
eri la mai voce quando non potevo parlare,
eri i miei occhi quando non potevo vedere.
Hai visto ciò che di meglio c'era in me,
mi hai sollevato quando
non riuscivo a raggiungere niente.
Mi hai dato fiducia perché hai creduto
che io sono tutto ciò che sono
perché mi hai amato

Mi hai dato ali e mi hai fatto volare,
hai toccato la mia mano, potevo toccare il cielo.
Ho perso la fede, tu me l’hai restituita.
Dicevi che nessuna stella era irraggiungibile
mi stavi vicino ed io mi sentivo orgoglioso.
Ho avuto il tuo amore, l’ho avuto tutto
sono grato per ogni giorno che mi hai dato.
Forse so poco ma so che questo poco è vero,
Sono stato graziato perché mi hai amato.

C’eri sempre per me:
Eri il vento tenero che mi trasportava,
una luce che splendeva nell'oscurità:
Il tuo amore nella mia vita.
Sei stato la mia ispirazione
Sei stato la verità fra le bugie
Il mio mondo è un posto migliore grazie a te.

Io sono tutto ciò che sono
perché mi hai amato
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La pazienza di Dio: è questo forse il tema più importante della parabola. La liturgia lo sottolinea con la scelta della prima lettura che è un inno alla forza di Dio che si manifesta sotto forma di pazienza: "Tu, padrone della forza, giudichi con mitezza, ci governi con indulgenza. Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che il giusto deve amare gli uomini; inoltre, hai reso i tuoi figli pieni di dolce speranza perché tu concedi, dopo i peccati, la possibilità di pentirsi". 
Quella di Dio, non è semplice pazienza, cioè un aspettare il giorno del giudizio per poi punire con più soddisfazione. E' longanimità, misericordia, volontà di salvare. "Non sai, scrive san Paolo, che la pazienza di Dio ti spingi alla conversione?" (Rom 2, 4). egli è davvero, come canta il salmo responsoriale, "un Dio di pietà, compassionevole, lento all'ira e pieno di amore". 
Nel regno di Dio non vi è posto perciò per servi impazienti che non sanno far altro che invocare i castighi di Dio e indicargli di volta in volta chi deve colpire. Gesù un giorno rimproverò due discepoli che gli chiedevano di far piovere fuoco dal cielo su coloro che li avevano rifiutati. 
Anche a noi è additata la pazienza del padrone del campo come modello. Dobbiamo aspettare la mietitura, ma non come quei servi a stento trattenuti, con la falce in pugno, quasi fossimo ansiosi di vedere la faccia dei malvagi nel giorno del giudizio. Neppure rimanendo a braccia conserte e senza far niente, ma anzi lavorando con impegno a cambiare noi stessi e, per quanto ci è possibile, gli altri da zizzania in buon grano. 
E' un appello all'umiltà e alla misericordia che si sprigiona dalla parabola evangelica del grano e della zizzania che possiamo mettere in pratica ogni giorno. Se c'è qualcuno che ha sbagliato che non veda i nostri occhi, al prossimo incontro, senza leggervi che siamo con loro, che non li condanniamo più perché la parola di Cristo ci ha fatto cadere la falce dalla mano. 
Tutti noi siamo grano e zizzania nello stesso tempo, un misto di bene e di lame, di luce e di tenebre, di carne e di spirito. Uno solo è stato solamente grano senza zizzania, cioè senza peccato: è quel chicco di grano che un giorno cadde in terra, morì e fu sepolto. Nell'Eucaristia quel chicco, divenuto pane, viene a noi per farci "frumento di Dio" . ( Cantalamessa)

Pechino, rapiti quattro vescovi 

Si fa di giorno in giorno più pesante la pressione delle autorità cinesi sui cattolici “sotterranei”. Quattro vescovi del Guangdong in comunione col Papa, secondo quanto riferito ieri dall’agenzia Asianewssono stati portati via dalla polizia e sono scomparsi da giorni. L’azione avrebbe lo scopo di costringerli a partecipare alla ordinazione episcopale illegittima di padre Huang Bingzhang, in programma a Shantou il 14 luglio prossimo. Secondo la stessa fonte, oltre a questi presuli altri quattro vescovi, tutti in comunione col Papa, dovrebbero partecipare alla stessa cerimonia. Nessuno conosce il luogo in cui i quattro pastori sono detenuti. Secondo fonti locali di AsiaNews, monsignor Liang Jiansen, di Jiangmen, ordinato nel marzo 2011, domenica sera singhiozzava mentre veniva trascinato dalla polizia. Un’altra fonte afferma che monsignor Liao Hongqing di Meizhou, insieme a monsignor Su Yongda di Zhanjiang sono stati portati anche loro via nella giornata di domenica, mentre monsignor Giuseppe Junqi di Guangzhou è scomparso da giorni. Tutto questo mentre monsignor Paul Pei Junmin, designato come il celebrante principale, rimane protetto dai suoi sacerdoti nella cattedrale di Shenyang, per non farlo andare a un’ordinazione illecita, come già avvenne nel novembre dello scorso anno quando Pei era stato costretto a partecipare all’ordinazione       episcopale illecita di Chengde.------------------------------

Questo nuovo atto di forza si inquadra in quella sorta di braccio di ferro col quale Pechino, da alcuni mesi, sembra voler sfidare il Vaticano, dopo le aperture – pur timide – degli anni passati. Il terreno di scontro è quello delle consacrazioni episcopali, con il governo e l’Associazione patriottica (Ap, in cui sono rappresentate le religioni del Paese in una prospettiva di fedeltà al regime) che hanno programmato una serie di ordinazioni senza il mandato del Papa. Una sfida iniziata lo scorso anno, e con l’ultima in ordine di tempo avvenuta a Leshan lo scorso 29 giugno, dopo la quale – il 4 luglio – la Santa Sede ha diffuso una dichiarazione in cui si rilevava che il vescovo ordinato, monsignor Lei Shiyin, era incorso nella scomunica, pena comminata anche ai vescovi partecipanti, nel caso tale partecipazione fosse stata spontanea e non forzata.

Secondo Asianews, l’Ap, con la “scusa” dell’«urgente bisogno di evangelizzazione» affermato di recente in un suo comunicato ufficiale, «nasconde un progetto di controllo su tutte le ordinazioni episcopali». Non esitando, come si vede, a usare la coercizione per raggiungere il proprio obiettivo……………………………..
Di fronte a questa nuova prevaricazione, non è mancato chi, come il sottosegretario all’Interno Alfredo Mantovano, ha rilevato che «se le più significative istituzioni europee tacessero anche oggi, crescerebbe ancora di più l’euroscetticismo». Secondo Mantovano, infatti, senza un intervento «l’Ue si confermerebbe una realtà che pratica l’unione monetaria, predica, e impone, bilanci pubblici lacrime e sangue, ma è priva di profilo politico». Mentre, al contrario, «aiuterebbe a sentirsi europei una voce finalmente ferma a tutela della libertà religiosa, anche a costo di entrare in polemica col gigante cinese». 

RINRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

Signore Gesù, maestro di umiltà,

tu sei la pazienza di Dio:

sviluppa in noi i tuoi sentimenti

perché riconosciamo la nostra povertà di creature 

e i nostri peccati di battezzati, 

ma non ci umiliamo nell’attesa 

per maturare una fiducia in Dio. 

Signore Gesù, tu riveli ai piccoli 

i misteri del regno dei cieli:

non permettere che lo sguardo del nostro cuore 

sia offuscato dalle grandezze del mondo, 

ma si fissi nell’ideale del tuo volto. 

Donaci, Signore Gesù, la pazienza infinita 

del Padre tuo..

Donaci un cuore aperto, 
uno sguardo compassionevole, 

un’intelligenza incline ad amare 
ogni frammento di luce. 

Donaci il tuo Spirito di amore 

per lodarti e glorificarti in eterno.

